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	COGNOME E NOME______________________________ MATRICOLA_____________

	MODELLO UDA (progettazione didattica innovativa)

	Sezioni

	Note per la compilazione

	1
	Titolo
	Nome dell’UDA

	2
	Descrizione sintetica e generale, situazione problema, dati di contesto e destinatari
	Descrizione della tematica: introdurre in generale il tema e l’argomento che si affronta.
Situazione problema: Definire la situazione-problema per la quale si progetta l’UDA, in relazione ai bisogni formativi della classe individuati e sui quali si interviene con la progettazione (uno scenario che potrebbe verificarsi in un contesto di vita reale).
Contestualizzazione: Presentare il contesto della classe e dell’istituzione scolastica, inquadrata in preciso territorio. Qual è il percorso didattico-educativo (collocazione temporale e progressione in relazione al curricolo di istituto) in cui è inserita la progettazione ed eventuali risorse a disposizione.
Target: Indicare ordine e indirizzo di scuola, annualità, classe, gruppo ecc.

	3
	Compito autentico/ compito di realtà
	Definizione del compito autentico/compito di realtà progettato in risposta ai bisogni formativi: caratterizzato da: 1) coerenza con i focus individuati; 2) significatività per l’alunno; 3) natura sfidante per gli studenti. 
Prodotto/esito atteso: prodotto multimediale, performance, testo scritto, manufatto ecc.

	4
	Competenze chiave 
	Indicare le competenze da promuovere (Competenze chiave per l’apprendimento permanente - Raccomandazione UE del 22 maggio 2018 e Competenze chiave di cittadinanza di cui al D.M. 139/2007).

	5
	Obiettivi specifici 
	Elencare gli obiettivi in termini di conoscenze, abilità, ulteriori competenze che saranno promosse.
Normativa di riferimento:
· per la scuola secondaria di primo grado: D.M. 254/2012 (Indicazioni Nazionali primo ciclo); D.M. 221/2025 (Nuove indicazioni nazionali primo ciclo);
· per i licei: Indicazioni Nazionali D.I. 211/2010;
· per gli istituti tecnici: Linee Guida D.P.R. 88/2010, Direttiva Ministeriale 57/2010, Direttiva Ministeriale 4/2012;
· per gli istituti professionali Linee Guida del D.I. 766/2019.

	6
	Ambiti disciplinari coinvolti

	Elencare discipline coinvolte nell’UDA.
Motivare:
· in che modo l’interdisciplinarità progettata risponde ai bisogni formativi del contesto classe e alla soluzione della situazione-problema;
· la centralità e pertinenza della propria disciplina, esplicitando in che modo la disciplina mantiene un ruolo non accessorio, ma strutturante.

	6
	Fasi, attività, tempi/spazi e materiali/risorse necessarie
	Elencare numero delle fasi, identificando per ciascuna:
- il compito prioritario di ciascuna fase (ovvero titolo della fase);
- contenuti essenziali (le attività previste);
- tempi previsti (in ore e/o settimane);
- spazi (specifici per la fase).
Indicare per l’intera UDA materiali, risorse e strumenti necessari (tradizionali e/o innovativi, materiali e/o immateriali, umane e/o professionali, interne e/o esterne ecc.).

	7
	Metodologie e strategie didattiche
	Indicare e motivare, per ogni fase, le metodologie didattiche scelte 

	8
	Adattamenti e pratiche inclusive
	Indicare e motivare gli adattamenti e le pratiche inclusive coerenti con l’UDA


	9
	Modalità di verifica, valutazione, autovalutazione
	Descrivere le modalità di verifica/valutazione/autovalutazione (osservazioni strutturate/semistrutturate, verifiche formative, sommative, questionari aperti, a risposta multipla, schede operative predisposte ad hoc, rubriche ecc). 
Giustificare la coerenza tra strumenti valutativi, competenze attese e compito autentico. 

	10
	Monitoraggio e strumenti per la riprogettazione
	Check-list, note/diari, registri attività, comunità di pratica ecc.

















SCHEDA TECNICA

Indicazioni per la compilazione:
· La scheda tecnica accompagna l’UDA e ne costituisce parte integrante.
· Non ha funzione descrittiva, ma giustificativa e riflessiva.
· Le risposte devono essere sintetiche, ma argomentate.
· Ogni sezione deve rendere esplicito il collegamento tra progettazione e percorso formativo.
	1. Collocazione della progettazione nel percorso formativo
Indicare e motivare insegnamenti, laboratori o moduli del percorso formativo che hanno maggiormente inciso sulla progettazione dell’UDA (max 250 parole).

	







	2. Situazione-problema e compito autentico/compito di realtà
Spiegare la coerenza tra situazione-problema, competenze da sviluppare e compito autentico/compito di realtà (max 250 parole).
	

	







	3. Scelte metodologiche
Giustificare il collegamento tra le scelte metodologiche con quanto appreso durante il percorso formativo abilitante (max 250 parole).

	








	4. Inclusione
Giustificare il collegamento tra le scelte di metodologie e strategie inclusive con quanto appreso durante il percorso formativo abilitante (max 250 parole).

	










	5. Riflessione finale orientata
Evidenziare i punti di forza e le criticità riscontrate nella progettazione dell’UDA (cfr. punto 10 del format UDA; max 250 parole).
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